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1. Introduzione
1.1. Normativa di riferimento
Il presente documento è stato stilato in conformità alla normativa di seguito
indicata
Legge 24 febbraio 1992 n. 225 istituzione del Servizio Nazionale della
Protezione Civile s.m.i.
Linee- Guida sull’organizzazione Sanitaria in caso di Catastrofi Sociali a cura
della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Protezione Civile
Servizio Emergenza Sanitaria Pubblicazione giugno 1997 n. 52.
Legge 12 luglio 2012, n. 100 Disposizioni urgenti per il riordino della
Protezione Civile.

1.2. Presentazione storica della festa
La manifestazione in oggetto si svolge a Nola (Na) alla fine del mese di
Giugno, la domenica successiva al 22, si ricorda un evento storico legato alla
vita di San Paolino Vescovo e Copatrono della Città, che si ripete da
moltissimi anni coinvolgendo la popolazione della città e turisti.
La Festa prevede sostanzialmente due momenti: uno prettamente religioso,
processione del Busto del Santo per le vie di Nola, l’altro è di puro folklore.
Infatti si costruiscono otto obelischi detti “Gigli” più la “Barca”, i primi alti 25 mt.
con struttura in legno e abbelliti con un rivestimento quasi sempre in
cartapesta, la Barca, di altezza inferiore, riproduce proprio una barca. Queste
strutture sono portate a spalla da circa 120 uomini facendole “ballare” la
domenica successiva al 22 giugno per le strade del centro storico. Lo
spettacolo è alquanto coinvolgente e richiama molti turisti oltre a coinvolgere
tutta la popolazione. Una delle peculiarità di questa festa è la continuità tra lo
spettatore e il protagonista (chi porta il giglio), l’uno è l’altro, durante la
giornata di festa convivono a stretto contatto arrivando in alcuni momenti
anche a scambiarsi i ruoli.

2. Descrizione degli eventi
2.1. Venerdì Processione
Il venerdì 21 giugno, il Busto del Santo, è portato in processione per le vie di
Nola, lungo un percorso tradizionale. Alla processione partecipano oltre alla
Rappresentanza Ecclesiastica anche i comitati delle corporazioni che hanno
organizzato gli otto gigli più la barca.
La processione inizia per le ore 18:30 e per le 21:00 ha termine.
Nella Tav 1 è riportato il percorso
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Si stima che tra partecipanti alla processione e fedeli, assiepati ai lati delle
strade, assistono all’evento un numero di persone non inferiore a 5.000.

2.2. Sabato dei Comitati
Sabato 22, i comitati delle corporazioni rappresentanti i “Gigli e Barca”, sfilano
presso ogni Macchina da Festa dove questa è posizionata ed a turno, in
ordine prefissato, si esibiscono in Piazza Duomo. Di conseguenza per il centro
storico ci sono nove bande musicali con i loro comitati. Ogni comitato per
compiere la sfilata impiega 4-5 ore; tutta la manifestazione dura 5 -7 ore
Si stima che tra partecipanti ai comitati e persone che fruiscono dello
spettacolo il numero dei presenti sia non meno di 7.000.

2.3. Domenica ballata
Domenica 23 è il giorno più importante della manifestazione. Durante questa
giornata si sovrappongono aspetti Religiosi con altri di puro Folklore, con una
continuità ed una sovrapposizione difficilmente ritrovabile in altre
manifestazioni, ma che produce una grande partecipazione della popolazione
residente e non. La manifestazione di domenica si può dividere in due
manifestazioni diverse: una di mattina ed una nel pomeriggio – serata.

Domenica mattina ballata in piazza
la mattina, dalle 9:30 i Gigli e la Barca, dalla posizione assegnata per la
vestizione, sono trasportati in Piazza Duomo dove, a turno, entrano ed
effettuano la “Ballata”. I “cullatori” a ritmo di musica fanno ballare il Giglio
sfidandosi sulla migliore esibizione; a fine mattinata dal Duomo viene portato
in processione il Busto del Santo ed il Vescovo procede alla benedizione dei
Gigli; Si stima che tra partecipanti ai comitati e persone che fruiscono dello
spettacolo il numero presenti sia non meno di 13.000.
Nella Tav 2 sono riportati i percorsi che i Gigli e la Barca devono fare per
giungere in Piazza Duomo partendo da dove sono posizionati ad inizio
manifestazione.

Domenica pomeriggio processione dei gigli
il pomeriggio, ad iniziare dalle 16:30, sempre e solo a spalla, gli obelischi
vengono portati in processione lungo le strade del centro storico; durante
questo tragitto il Giglio viene fatto “ballare” a tempo di musica e viene messa
in evidenza l’abilità dei “collatori” e di chi li coordina nell’effettuare “girate “ in
spazzi stretti, o passaggi per strade larghe, a volta, quanto la base del Giglio.
Il tempo impiegato per compiere il percorso per ogni macchina da festa è di
circa 7-9 ore.
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La ballata si conclude quando l’ultimo Giglio rientra in Piazza Duomo il che
può avvenire anche alle h 7-8 del lunedì mattina con una durata complessiva
della processione anche di 16 ore.
La stima delle persone presenti, tra partecipanti ai comitati e turisti in questa
fase della festa, è difficile perché la folla è fluttuante ed occupa più punti del
percorso. Si può ipotizzare che fruiscono dello spettacolo nel suo complesso,
nell’ora di maggiore afflusso, tardo pomeriggio prima serata, non meno di
20.000 persone, al netto dei residenti.
Nella Tav 3 è riportato il percorso, lungo circa 1450 ml,  che i Gigli e la Barca
fanno nel pomeriggio.

3. Gestione emergenza
3.1. Definizione d’emergenza e Scopo del Piano di Emergenza
L’emergenza può essere definita come una qualsiasi condizione critica che si
manifesta in conseguenza ad un evento non voluto, sia esso naturale o non,
(ad esempio un terremoto, un incendio, atto terroristico) che determina una
situazione, potenzialmente pericolosa, per l’incolumità delle persone e dei beni
pubblici e privati e che richiede interventi eccezionali ed urgenti per essere
gestita.
Pertanto, si può confermare che le emergenze possono derivare anche da
comportamenti umani quali gli errori, le negligenze, le incurie e violazioni, o
come conseguenza di eventi naturali tipo terremoti, etc..
La gestione di un’emergenza consiste nell’attuare una serie d’azioni finalizzate
a contenere danni a persone o cose ed a ripristinare condizioni di normalità il
più velocemente possibile.
Quindi gestire l’emergenza significa, prima di tutto, gestire il momento tra il
rilevamento dell’emergenza stessa e l’arrivo dei soccorsi strutturati, al fine di
salvaguardare, l’incolumità delle persone e i beni presenti nella zona
interessata dall’evento limitando al minimo le conseguenze negative
determinate dall’evento.
La gestione può anche intendersi come attuare una serie d’azioni di
prevenzione atti a mitigare fattori che potenzialmente potrebbero generare
emergenza.
Lo scopo del presente piano è quello di:
 identificare gli scenari in cui si possono generare emergenze durante lo

svolgimento della manifestatone e come intervenire;
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 pianificare una serie d’interventi di prevenzione atti ad annullare o
mitigare gli effetti non desiderati;

 organizzare una struttura che possa raccogliere le informazioni, e dare
una risposta rapida in caso d’emergenza

3.2. Pianificazione catena di comando Responsabilità e compiti
Il Sindaco è autorità comunale di Protezione Civile. (L. 225/92 e D.L.vo
112/98). In caso di emergenza:
a) ASSUME la direzione e il coordinamento dei mezzi di soccorso e di

assistenza delle popolazioni colpite.
b) PROVVEDE a tutti gli interventi necessari.
c) INFORMA la Regione, la Provincia e la Prefettura.
d) CHIEDE l’intervento di altre Forze e Strutture
e) si avvale, per l’espletamento delle sue funzioni, del Centro Operativo

Comunale “COC”.

3.3. Costituzione del Centro Operativo Comunale “COC”.
Il piano prevede la costituzione di un Centro Operativo Comunale “COC”, una
struttura leggera organizzativa, ma senza compiti decisionali.
COC è la struttura di coordinamento dei soccorsi, è in grado di interfacciarsi
efficacemente con il sistema permanente di soccorso, sia sanitario che non,
Provinciale e Regionale,
Il Responsabile e Coordinatore del Centro è il Responsabile della Protezione
Civile Comunale; vi debbono partecipare, su indicazione del Sindaco:
 l’Assessore Polizia Municipale;
 un rappresentante del Comando di Polizia Municipale;
 un rappresentante  della Fondazione Festa;
 un rappresentante della struttura sanitaria operante sul territorio;
 un rappresentante dei Vigili del Fuoco;
 un rappresentante della Polizia di Stato;
 un rappresentante dei Carabinieri;
 un rappresentante della Protezione Civile Comunale;
 un rappresentante per ogni associazione di Volontariato di Protezione

Civile utilizzate sul territorio durante la manifestazione-
 l’addetto stampa comunale per comunicazioni urgenti.
La struttura operativa è costituita dai dipendenti comunali e/o volontari della
PC. Nell’Allegato 1 sono indicati il numero i turni con gli orari d’inizio/fine. La
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nomina è effettuata dal Sindaco almeno due giorni prima della costituzione del
COC.
Come supporto del COC sono messi a disposizione mediante sistema di
pronta reperibilità per i giorni della festa:
 tecnici comunali (ufficio Tecnico )
 squadra di manutenzione comunale
 volontari della protezione civile.
Al Centro Operativo Comunale devono affluire tutte informazioni e le
segnalazioni che si registrano sul territorio da parte delle Forze dell’Ordine, da
personale della Protezione Civile presente sul territorio e di quanti sono
responsabili del buon andamento della Festa ( maestri di festa, collaboratori
dei capi paranza, rappresentanti fondazione, ecc).
Dall’analisi di queste informazioni si determina il manifestarsi dell’emergenza e
della sua gravità.
La struttura si costituisce la mattina di Giovedì 20 Giugno e per i giorni
successivi si procede come di seguito indicato.
Venerdì 21 inizia la sua attività alle 16:30 e termina alla mezza notte dello
stesso giorno.
Sabato 22 è operativa dalle 16:30 e termina la sua attività alla chiusura
dell’esibizione in Piazza Duomo dell’ultimo comitato.
Domenica 23 è operativa dalle 8:00 e termina la sua attività alla chiusura
dell’esibizione in Piazza Duomo dell’ultimo Giglio dopo la processione
pomeridiana (lunedì mattina).
La struttura necessità di un ufficio, possibilmente allocato nella Casa
Comunale al piano terra e di attrezzature e arredi riportati nell’Allegato 2.

3.4. Emergenza .
L’emergenza può essere classificata in tre livelli crescenti

Livello 1 Verde emergenza di bassa gravità.
Emergenza che si risolve sul posto (piccolo malore, leggeri infortuni ecc.
); il COC prende atto e le registra

Livello 2 Giallo emergenza medio gravità.
L’evento non si è verificato, ma determinate condizioni fanno prevedere
che potenzialmente possa verificarsi, (es. eventi meteorologici supportati
da bollettini delle PC reg., Bolle calore, eventi che dall’esterno possono
riflettersi sulla manifestazione ecc. ).
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Dichiarando questo livello si opera con attività di monitoraggio,
d’attenzione, di allerta; Il COC raccoglie tutte le informazioni, le valuta
nella potenziale gravità e le sottopone al Sindaco che è l’unico a
decidere.

Livello 3 Rosso emergenza grave,
L’evento si è verificato, le informazioni registrate fanno prevedere danni
alla persone ed alle cose, occorrono soccorsi, si devono allertare i mezzi
di soccorso sanitari e non.
Questo livello si suddivide in due emergenze
Livello 3.a. Emergenza localizzata, interessa un punto del percorso e la

causa che ha generato l’emergenza è da ricercare in fattori propri
all’evento, elementi che sono parte integrante della manifestazione
(grave malore più persone lungo il percorso, rottura della macchina
da festa con danno alle persone, panico localizzato a ridosso di una
macchina da festa per rissa, per caduta di calcinacci, ecc. )

Livello 3.2. Emergenza diffusa, interessa un’area estesa del percorso
e/o anche tutto il territorio comunale; la causa, che ha generato
l’emergenza, è da ricercare in fattori anche esterni all’evento (
evento da catastrofe naturale)

Il Sindaco dichiara questo livello d’emergenza in relazione alle
informazioni che gli vengono fornite dal COC ed opera come indicato nel
paragrafo 3.2

4. Ipotesi di crisi ed emergenza
L’emergenza la possiamo classificare in due tipologie in base ai fattori che la
generano.
Emergenza provocata da catastrofe naturale;
Fenomeni connessi ad alterazioni ambientali, spontanee o provocate
dall’uomo. Sono eventi legati alle alterazioni dell’ambiente, quasi del tutto
inattesi e difficilmente prevedibili; il loro verificarsi, durante la manifestazione,
può generare una ulteriore risonanza e accrescere le probabilità di maggiori
danni a cose e persone.
Emergenza provocata le catastrofe sociali;
Situazioni legate alla vita sociale dell’uomo, intesa come esigenze ed
occasioni di svago, cultura o di lavoro. Sono eventi che si possono
manifestare nei momenti di grande aggregazione umana e cioè nei grandi
raduni di massa, siano essi politici, sportivi, musicali o religiosi.
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Le due tipologie d’emergenza, sopra citate, assumono aspetti importanti in
relazione al numero dei presenti che diventa un aspetto determinante.
In queste condizioni la pianificazione per affrontare questi contesti, che si
manifestano all’improvviso, non potendo la risposta basarsi su un rapporto
ottimale tra i presenti ed i mezzi da mettere a disposizione, va articolata su
due direttrici:

 pianificazione di azioni di prevenzione e informazione che assicurino
una risposta rapida dei soccorsi.

 risposta sanitaria immediata, utilizzando la metodologia e le tecniche
proprie della medicina dei disastri.

4.1. Emergenze provocate da catastrofe naturale
4.1.1. Condizioni meteorologiche

Le condizioni meteorologiche possono compromettere il regolare svolgimento
della manifestazione.
Analizzando i bollettini meteorologici dal 2002-2012, un arco temporale
significativo, è emerso che poche volte, nel periodo di svolgimento della
manifestazione, si sono verificate manifestazioni temporalesche importanti. Se
ne registrano due manifestazioni temporalesche (2009 e 2010) ed in un solo
caso per due giorni consecutivi (2010) .
Sono invece emerse giornate con clima afoso, con sovrapposizione di due
effetti: temperatura max (la media delle T max ) pari 29 °C e valori quasi
sempre sopra ai 26 °C e con punte anche pari ai 35,5 °C ed un’umidità media
pari 65% con punte anche superiore 79 %.
Manifestazione Temporalesca
Il rischio va affrontato con la prevenzione
Si analizzano i bollettini meteorologici del territorio, emessi dalla Protezione
Civile Regionale, per i giorni della manifestazione. In relazione delle previsioni,
con riferimento, ai livelli di rischio definiti dalla P.C. Regionale, il COC, nei
giorni precedenti la manifestazione, segnala al Sindaco gli eventuali rischi
prevedibili. Va evidenziato che il clima in questa manifestazione può essere
fonte di rischio in particolare nella giornata di domenica.
In casi particolari, con un elevato e prolungato rischio nel tempo, si può anche
giungere alla sospensione temporanea della manifestazione. La decisone è
presa dal Sindaco su informazioni ricevute dal Responsabile del COC
Onda di calore
Questa si può verificare, nella sua pericolosità, tra la mattina e il primo
pomeriggio di domenica; In relazione ai bollettini della Protezione Civile
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Regionale in casi particolari, con un elevato e prolungato rischio nel tempo, si
può procedere all’informazione della popolazione.
I rischi sono in particolare per gli anziani ed i bambini, ma anche per quanti
partecipano al trasporto delle macchine da festa.

4.1.2. Emergenza  terremoto
Il territorio è zona sismica. L’ultimo terremoto “importante” registrato e quello
dell’Irpinia del 1980. Molte abitazioni dell’area interessata allo svolgimento
della manifestazione non sono antisismiche anche se alcune sono state
oggetto di interventi di consolidamento antisismico.
In caso emergenza il COC attiva le procedure previste dalla normativa.

4.1.3. Emergenza Vulcano
La città è a ridosso del Vesuvio e una parte del suo territorio, di recente, è
stata inserita nell’area Rossa del Piano Regionale, tale parte del territorio non
è interessata dalla manifestazione
L’emergenza in tal caso va gestita a livello regionale nei modi e nei tempi
previsti dal piano. È evidente che, già in una situazione di pre-allarme, il
Sindaco annulla la manifestazione.
4.2. Emergenze provocate le catastrofi sociali

4.2.1. Caratterizzazione dell’evento
La festa dei Gigli rientra nei fattori di caratterizzazione delle catastrofi sociali
con delle sue tipicità. Durante la manifestazione vi è un assembramento di
persone, in zone identificabili, per un determinato periodo di tempo.
Per queste manifestazioni è necessario la valutazione dello scenario
analizzando parametri che lo caratterizzano:

 numero delle persone presenti;
 estensione del luogo ;
 durata delle manifestazione;

In relazione a questi possiamo dire
- per il numero delle persone presenti.
Lo scenario può essere definito come un modello “dinamico”; infatti per tutta la
durata della manifestazione, a prescindere della giornata di riferimento
(venerdì sabato, domenica), il numero delle persone presenti lungo le strade
dove si svolge l’evento, oscilla continuamente, caratterizzato dal sommarsi e
sottrarsi di persone lungo il percorso.
La quantità di persone coinvolte è difficilmente calcolabile, può essere stimata
per ordirne di grandezza sulle 20.000, sapendo che l’intervallo d’oscillazione
tra un minimo ed un massimo è alquanto ampio.
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Una successiva caratterizzazione del parametro che va evidenziata,
diventandone una peculiarità, è che con “persone presenti” s’identificano
indistintamente:

 sia lo spettatore puro, persona che si limita ad osservare l’evento, sia in
prossimità della macchina da festa sia in lontananza,

 sia il partecipante all’evento come attore, cioè, chi fa parte di uno dei
nove comitati delle macchine da festa intervenendo attivamente alla
manifestazione.

Tra le due tipologie non vi è separazione netta, vi è piuttosto pura continuità, si
passa da spettatore a protagonista e viceversa in ogni momento.
- estensione del luogo del raduno.
La manifestazione si svolge lungo le strade e le piazze del centro storico di
Nola ciò è un altro elemento di caratterizzazione dello scenario in esame. La
superficie interessa all’evento è di 35,7981 ettari, solo il pomeriggio il percorso
che compiono le macchine da festa è di circa 1,5 Km. Nell’area interessata
all’evento l’accesso è libero senza la possibilità di un controllo o una
regolamentazione, anche se è possibile definire comunque un perimetro
all’interno del quale si svolge la manifestazione.
Le strade hanno un’ampiezza che varia dai 6 ml ai 3,2 ml, in alcune parti si
presentano con dei falsi piani. Considerando la quantità di persone presenti,
esse non garantiscono un deflusso rapido in caso di pericolo, anche per la
presenza di strozzature e strettoie, oltre alle stesse macchine da festa, in
particolare la domenica il pomeriggio, quando queste sono in processione e
occupando quasi per intero la carreggiata.
È possibile identificare le strade e delle piazze dove la manifestazione è più
caratteristica e la presenza delle persone è più costante e continuativa (piazze
Duomo la mattina, Via San Felice,Via Senatore Cocozza, Piazza P. Maggio,
Via Marciano, Piazza Calabrese, Piazza M.C. Marcello, Vicolo de Notaris,
Corso T. Vitale (lato villa comunale )
- durata della manifestazione
La durata è diversa nelle tre giornate.
Il venerdì
si effettua la processione la cui durata è di circa 3 ore e mezzo, con una
partecipazione popolare ampia sia per chi sta in processione sia per chi vi
assiste.
Il sabato
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si effettua la sfilata dei comitati la cui durata è di circa 7 ore, con un’ampia
partecipazione di persone.
La domenica
la dividiamo in due momenti la Mattina e Pomeriggio/sera
La mattina la sua durata è di circa 4 ore.
Il Pomeriggio la durata supera le 12 ore.

4.2.2. Analisi del rischio
Fattori di rischio che aggravano lo scenario in esame sono:

 la non netta divisone tra lo spettatore e spettacolo, anzi vi è
un’integrazione ed indifferenziazione.

 ogni macchina da festa rappresenta uno spettacolo autonomo, con
scelte ed iniziative proprie con poca regia collettiva; ciò pur essendo un
valore della manifestazione, nella nostra analisi, si trasforma in un
fattore critico per il rischio.

 I suoni che rendono la comunicazione vocale difficile.
 La stanchezza e lo sforzo fisico, sia di chi porta la macchina, ma anche

dello spettatore, si manifestano in particolar modo la domenica nel
pomeriggio/sera e possono rendere le persone irritabili e/o provocare
malori.

4.2.3. Panico
In questo scenario il panico, inteso come paura improvvisa che assale un
numero elevato di persone che contemporaneamente si muovono per
raggiungere una posizione più sicura, diventa un aspetto determinante in un
momento d’emergenza.
Le cause del panico possono essere diverse, esso si può generare sia per
effetti di catastrofi naturale, sia per effetti catastrofi sociali, e possono
interessare tutta la manifestazione quindi diventa generalizzato, o interessare
solo qualche area e lo possiamo definire localizzato
Al COC va comunicato il verificarsi del momento di panico.
Vanno garantite, per far fronte a questo scenario, vie d’esodo (di deflusso)
libere da ogni ostacolo in prossimità delle aree di maggiore assembramento
con direttrici verso l’esterno in particolare, nella giornata di Domenica.
Nella Tav 4 sono state identificate delle aree d’accumulo dinamico, per il
giorno di domenica, dove si prevede che il pubblico si assiepa per assistere
allo spettacolo. Per ogni punto sono state indicate delle vie d’esodo (di
deflusso) che devono essere chiuse al traffico e liberate da ogni arredo
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urbano. Nell’Allegato 4 “Tabella punti d’accumulo con vie d’esodo (di
deflusso)” sono identificate queste vie.
In queste aree d’accumulo è prevista la presenza delle Forze dell’Ordine ed, in
funzione della disponibilità di personale, anche della Protezione Civile, col
compito di controllare che le vie d’esodo restino sgombre da qualsiasi ostacolo
(venditori ambulanti), e che in caso d’emergenza le indichino.
Punto di accumulo 1 Piazza Duomo analisi
Va evidenziato un aspetto limite che potrebbe verificarsi la Domenica Mattina,
nel punto di Accumulo 1 (Piazza Duomo), dove il compito delle Forze
dell’Ordine e della Protezione Civile diventa ancora più indispensabile.
Nell’analisi dello scenario che potrebbe verificarsi, anche a seguito della
nuova posizione assegnata ad una Macchina da Festa, (Vico del Duomo), e
che tutte le vie d’esodo, identificate per l’area d’Accumulo 1, per un periodo di
tempo non quantizzabile, ma comunque limitato, possono essere ostruite dalle
stesse Macchine che, dal loro punto di stazionamento, si avvicinano a Piazza
Duomo per esibirsi.
Per evitare questo scenario limite, va previsto, programmato ed attuato un
coordinamento e sincronismo nell’ingresso in piazza; le Macchine da Festa,
che sono più prossime a Piazza Duomo (Vico del Duomo e quelle che devono
impegnare Via G. Bruno), devono entrare in piazza per prime, rispetto
all’esibizione degli altri Gigli, in tale modo si liberano le vie di esodo (Via G.
Bruno e Vico del Duomo). Si raccomanda altresì che il tratto di strada
utilizzato, che è identificato anche come via d’esodo, una volta impegnato, sia
percorso dal Giglio in tempi ragionevoli senza sostarvi prolungatamente.
Le vie d’esodo sono segnalate in loco con idonea cartellonista, visibile almeno
da 20ml. Il cartello deve avere una superficie cmq 2000 (di forma rettangolare
cm 40x60) con pittogramma bianco, riportante una freccia di direzione, su
fondo verde (il verde deve coprire almeno il 50 % della superficie del cartello).

Eventuali strutture di ristoro non devono interferire con le vie di deflusso
4.3. Emergenza sanitaria

4.3.1. Organizzazione
Il COC al suo insediamento informa il Presidio Ospedaliero S. Maria della
Pietà (DEA) – Nola al fine di mettere a disposizione posti letto per l’immediata
ospedalizzazione degli infortunati che si potrebbero avere durante la
manifestazione, almeno per il giorno della Domenica.
Nei tre giorni della manifestazione devono essere operative squadre sanitarie
composte da un medico e da due infermieri. Almeno una delle squadre deve
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essere composta da un medico esperto in emergenze e rianimazione cardio-
polmonare e da due infermieri professionali o volontari del soccorso
addestrati, con corsi annuali, alla rianimazione cardio-polmonare di base ed
all’uso del defibrillatore.
Le linee guida indicano che durante le manifestazioni pubbliche il rapporto tra
la squadra sanitaria e gli spettatori deve rispettare il seguenti parametri:
fino a 5.000 spettatori - 1 squadra sanitaria;
da 5.000 a 10.000 - 2 squadre sanitarie;
da 10.000 a 20.000 - 3 squadre sanitarie.
In particolare, sulla stima delle persone presenti nei vari momenti della
manifestazione, tenuto conto dell’estensione del territorio in cui si svolge
l’evento e delle difficoltà di movimento all’interno dello stesso, devono essere
operative nei vari giorni i seguenti Presidi sanitari mobili:

Venerdì e Sabato
due squadre dal primo pomeriggio ore 16,30 al termine della
manifestazione ore 24,00 posizionate.
La prima allocata nel cortile del Palazzo Municipale,
La seconda nel parcheggio di Piazza d’Armi angolo Via Renzulli Via
Onorevole F. Napolitano
In questi giorni almeno una squadra deve disporre di un’ambulanza con
autista e due soccorritori

Domenica
Considerando lo svolgimento della manifestazione, in questa giornata, le
squadre operative si articoleranno nel seguente modo
la prima nel cortile del Palazzo Municipale ed operativa per l’intera durata
della manifestazione 24h con inizio alle ore 8:30.
la seconda nei pressi della Villa comunale lato Piazza Principe Umberto ed
operativa per l’intera durata della manifestazione 24h con inizio alle ore
8:30.
la terza nel parcheggio di Piazza d’Armi angolo Via Renzulli Via Onorevole
F. Napolitano ed operativa dal pomeriggio per 12h inizio alle ore 16:30
la quarta  nel parcheggio di Piazza Sant’Antonio Abate ed operativa dal
pomeriggio per 12h inizio alle ore 16:30
Per le due squadre h24 deve esserci un’ambulanza con autista e due
soccorritori
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Ogni squadra dovrà avere in dotazione un apparecchio radio ricetrasmittente
con frequenza riservata o altro sistema portatile di comunicazione,
possibilmente dotato di auricolare.
Va attuata una registrazione dei pazienti sia ai fini legali sia per avere
informazioni per le prossime manifestazioni. Si utilizza il modulo riportato nell’
Allegato 3 Scheda Referto

4.3.2. Soggetti più a rischio.
I soggetti che in caso d’emergenza sono maggiormente a rischio si
identificano nei bambini, anziani e chi ha ridotta capacità motoria

La prevenzione è fondamentale pertanto l’informazione per richiedere un
comportamento idoneo è l’unico metodo possibile, quindi va richiesto:

 di mantenersi a distanza dai Gigli in processione, in particolare negli
spazzi ridotti e dove l’affollamento tende ad aumentare quando il
Giglio si muove;

 è opportuno non avvicinarsi al Giglio con passeggini.
 nella mattina di domenica sostare in spazi ombreggiati e coprirsi il

capo con cappelli.

5. Prescrizioni Prevenzione
5.1. Prescrizioni
Con atto dell’Amministrazione Comunale (PM) si emettono le seguenti
prescrizioni

5.1.1. Chiusura al traffico del centro storico
Come riportato nella Tav 1-2-3-4 si chiude al traffico l’area racchiusa
all’interno del perimetro indicato.
Le strade all’interno di questo perimetro sono chiuse al traffico e vi è fatto
divieto di parcheggio.
Le strade devono essere liberate da qualsiasi arredo urbano.
Il periodo di chiusura sarà deciso dal Comando di polizia Municipale.
Lo scopo è di creare un’area di sicurezza a ridosso delle strade della
festa dove in caso di panico è possibile che le persone presenti
defluiscano senza ostacoli ed al tempo stesso avere assi d’accesso
all’interno del centro storico per portare soccorsi
La chiusura dell’area avverrà  presidiando i 13 varchi, identificati come
accesso all’area e riportati nelle tavole 1-2-3-4, e posizionando transenne
mobili. Nell’Allegato 4 è riportato la quantità di personale e le attrezzature
necessarie.
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5.1.2. Posizionamento di aree di ristoro
Il Comando di Polizia Municipale indicherà quali aree possono essere
utilizzate per il posizionamento di punti di ristoro mobili.
Tali aree devono soddisfare questi criteri:
non devono trovarsi a ridosso delle aree di accumulo riportate nella Tav
3 ed Allegato 4 non devono ostruire o creare ostacoli al passaggio di
possibili mezzi di soccorso
Va fatto divieto, per tutta la durata della manifestazione, la vendita di
bevande con mezzi ambulanti.
Va fatto divieto, per tutta la durata della manifestazione, la vendita ed il
consumo di bevande in bottiglie di vetro.

5.2. Prevenzione
5.2.1. Sicurezza edifici.

Su indicazione del Sindaco l’Ufficio Tecnico, almeno 10 gg prima della
manifestazione, provvede:
 Identificazione dei cantieri in essere sia lungo il percorso dei Gigli sia

all’interno dell’area. Va richiesto che sia garantita la inaccessibilità al
cantiere durante i giorni di svolgimento della manifestazione e che le
fasi di lavoro in essere non siano fonte di rischio per la
manifestazione.

 Verificare che, sulle facciate dei palazzi lungo le strade dove è previsto
il passaggio di almeno una macchina da festa e nelle strade utilizzate
come via di deflusso, non vi siano evidenti pericoli (fioriere sporgenti,
lesioni visibili nell’intonaco con potenziali distacco, crescita di erbacce
su cornicioni e canali di deflusso acque piovane,ecc). Nel caso si
riscontri la necessità di un intervento di ripristino si provvede a stilare
una richiesta diretta al proprietario o all’ amministratore condominiale,
definendo i tempi di ripristino. Si provvederà a verificarne l’attuazione
ed, in caso di mancata attuazione, il ripristino va eseguito a danno.

5.2.2. Collaborazione maestri di festa ;
È fondamentale un coinvolgimento dei maestri di festa e capi paranza
per sensibilizzarli ad evitare, durante la manifestazione, repentini
accumuli di persone provocati dal movimenti del Giglio, ed attuare attività
di prevenzione per liti nelle paranze e tra paranze.

5.2.3. Aspetti organizzativi auspicabili
Al momento della stesura del presente documento non sono ancora
previsti, ma l’attuazione dei sotto indicati interventi organizzativi
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garantirebbe un ulteriore attività di prevenzione e miglioramento  del
piano.
Decongestionamento delle aree di accumulo
Con l’intento di diminuire il numero delle persone presenti nelle aree
d’accumulo, in particolar modo, nei punti di particolare interesse, dove è
possibile avere maggiore folla, via Merliano (“Carceri”) via De Notaris,
ingresso ed uscita (Piazza M.C. Marcello -  Corso T. Vitale), sarebbe
opportuno prevedere la ripresa e la proiezione in diretta, del passaggio
dei Gigli e della Barca, su max schemi. In tal modo lo spettatore ha la
possibilità di distribuirsi su più aree, senza accalcarsi in poco spazio,
garantendo un miglior esodo in caso di emergenza. È inteso che la
collocazione di questi schemi va pianificata e definita in relazione a:
 lo schermo non deve essere installato nelle vicinanze delle vie di esodo

già previste;
 lo schermo deve essere installato in piazze non a ridosso del percorso;
 la posizione non deve ostacolare le vie di accesso alle stesse piazze.
Utilizzo di telecamere per la video sorveglianza.
Andrebbe verificata la fattibilità tecnica per il posizionamento di
telecamere, collegate al COC, lungo il percorso pomeridiano. Tali riprese
permetterebbero di avere sempre sotto controllo il percorso,  in
particolare modo nelle aree di accumulo.

5.3. Chiusura COC
Il Responsabile COC alla chiusura della manifestazione redige un
rapporto sul funzionamento del Centro riportandovi le eventuali
emergenze verificatesi, le criticità emerse, le disfunzioni verificatesi, le
tipologie di interventi sanitari registrati.
Tale documento è funzionale alla attività da predisporre per la
manifestazione dell’anno successivo
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6. Allegati e Modulistica da utilizzare

Allegato 1 La struttura operativa del COC Personale;

Allegato 2 La struttura operativa del COC d’attrezzature e arredi;

Allegato 3 Scheda Referto;

Allegato 4 Tabella punti di accumulo con vie di deflusso;

Allegato 5 Varchi di accesso al Centro storico con turni personale e mezzi;

5a Venerdì  21-06-2013  Sabato 22-06-2013;

5b Domenica 23-06-2013;

Allegato 6 Registro Comunicazioni COC;

Allegato 7 Storico Temperatura;

Allegato 8 Storico Umidità;

Allegato 9 Numeri telefonici;

Tav 1 Percorso Processione del Busto del Santo;

Tav 2 Posizione dei Gigli e Barca e percorso per giungere in Piazza

Duomo;

Tav 3 Percorso Processione dei Gigli e Barca Domenica pomeriggio;

Tav 4 Aree d’accumulo dinamico domenica pomeriggio;
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ALLEGATO 1
La struttura operativa del COC Personale

Personale COC
Personale di turno Almeno due persone per turno dipendenti comunali

Venerdì 21/06/2013
Nominativo Unico Turno

Personale 1________________________ Dalle 13:00 Alle: Termine manifestazione
Personale 2________________________ Dalle 13:00 Alle: Termine manifestazione

Sabato  22/06/2013
Nominativo Unico Turno

Personale 3________________________ Dalle 13:00 Alle: Termine manifestazione
Personale 4________________________ Dalle 13:00 Alle: Termine manifestazione

Domenica  23/06/2013
Nominativo I° Turno

Personale 5_______________________________ dalle 8:00 alle  16:00
Personale 6_______________________________ dalle 8:00 alle  16:00

Nominativo II° Turno
Personale 7_______________________________ dalle 15:30 Alle 23:00
Personale 8_______________________________ dalle 15:30 Alle 23:00

Nominativo III° Turno
Personale 9______________________________ dalle 22:30 Alle 06:30 (24/06/13)
Personale 10_____________________________ dalle 22:30 Alle 06:30 (24/06/13)

Nominativi di eventuali sostituti
Personale 11______________________________ I° Turno
Personale 12______________________________ II° Turno
Personale 13______________________________ III° Turno

ALLEGATO 2
La struttura operativa del COC d’attrezzature e arredi

Postazione Centro Operativo Comunale COC

attrezzatura
1 Linea telefonica autonoma diretta (senza passaggio per centralino)
1 Linea telefonica/fax autonoma diretta (senza passaggio per centralino)
2 postazioni PC con almeno una stampante  linea ADSL e relativi gruppi di continuità

Tavolo di lavoro almeno due sedie  per scrivania

Materiale di consumo

Collegamento Radio amatori (in relazione alla disponibilità al momento della costituzione del
COC)
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ALLEGATO 3

Scheda Referto ( in triplice copia )

Copia per il paziente
Copia per il medico
Copia per la COC

Data...................... Ora.............................

Squadra di soccorso intervenuta ...............................................................................................
Dati Paziente
Cognome....................................................................................................................................
Nome.............................................................................................................................. .............
Luogo..........................................e data di nascita.......................................................................
Residenza o domicilio..................................................................................... .............................

Diagnosi........................................................................................................................... ............
................................................................................ ......................................................................
......................................................................................................................................................
Terapia praticata.............................................................................................................. .............
..................................................................................................................................................... .
Prognosi........................................................................................................................... .............
............................................................................................................. .........................................
Descrizione delle modalità dell’infortunio......................................................................... .............
..................................................................................... .................................................................
Spettatore ……………………………………      Partecipante ………………………………
Invio in Ospedale    SI        NO

Firma dell’assistito o del suo accompagnatore Firma e timbro del medico
........................................................................ .........................................

I dati del paziente per la terza copia (COC) non vanno registrati
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ALLEGATO 4
Tabella punti di accumulo con vie di deflusso

Punti accumulo Periodo Orario di massimo
accumulo Strade di deflusso

1 Accumulo
Piazza Duomo

Mattina,
Pomeriggio e
Sera  del 23

Domenica mattina
dalle h11 alle h14

Via G. Bruno
Vicolo Duomo
Via Flora

2 Accumulo
Via San Felice
Angolo Via San
Paolino

Pomeriggio e
Sera  del 23

Domenica
pomeriggio h16:30

alle h24-01
Via Mozzillo

3 Accumulo
Via San Felice
Angolo Via Tansillo

Pomeriggio e
Sera  del 23

Domenica
pomeriggio h16:30

alle h24-01
Via Principessa Margherita

4 Accumulo
Piazza Paolo
Maggio

Pomeriggio e
Sera  del 23

Domenica
pomeriggio h16:30

alle h24-01

Via A. Leone lato via Sant’Antonio Abate
Piazza Sant’Antonio Abate

5 Accumulo
Via Merliano
Angolo Via P.A.
Mastrilli

Pomeriggio e
Sera  del 23

Domenica
pomeriggio h18:30

alle h24-01

Via Merliano verso via La Rocca
Via Fontanarosa
Via P.A. Mastrilli

6 Accumulo
Piazza Calabrese

Pomeriggio e
Sera  del 23

Domenica
pomeriggio h18:30

alle h24-01

Via Alberto da Nola
Via Annibale

7 Accumulo
Piazza M.C.
Marcello

Pomeriggio e
Sera  del 23

Domenica
pomeriggio h23 alle
h05-07 del lunedì

Via San Paolino incrocio Via G. Imbroda
Via Ottaviano Augusto
Vicolo Marcello
Vicolo II San Paolino

8 Accumulo
Corso T. Vitale
incrocio vicolo De
Notaris

Pomeriggio e
Sera  del 23

Domenica
pomeriggio h23 alle
h05-07 del lunedì

Corso T. Vitale lato Villa comunale
Piazza Principe Umberto.
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Allegato 5

Allegato 5a Varchi di accesso al Centro storico con turni personale e mezzi  Venerdì  21-06-2013  Sabato
22-06-2013 (si è tento conto alla stesura del documento delle modifiche al piano traffico di imminente attuazione )

personale
per turnoPunto di

Accesso Strada Senso di marcia Cartello Stradale Strada di arrivo turni dalle alle
PC V U

radio
VU/PC

cellulare
VU/PC

transenna
N°

I° (4h) 16 20 2 1
A Piazza Geremia

Trinchese doppio P.zza G. Bruno/
Duomo II° (4h) 20 24 2 1

1 2

I° (4h) 16 20 2 1
B Via Santorelli Senso Unico in

Uscita
Divieto di
accesso

P.zza Duomo / Via
Santa Chiara / Via
Rossi (ex Travaglia) II° (4h) 20 24 2 1

1 2

I° (4h) 16 20 2 1
C Via dell'Università Senso Unico in

Ingresso Senso Unico
P.zza Duomo / Via
Santa Chiara / Via
Rossi (ex Travaglia) II° (4h) 20 24 2 1

1 2

I° (4h) 16 20 2 1
D Via delle

Corporazioni / Via
Leopardi

Senso Unico in
Uscita

Divieto di
accesso

Via Leopardi P.zza
Duomo / Via S, Chiara
/ Via Rossi (ex
Travaglia)

II° (4h) 20 24 2 1
1 2

I° (4h) 16 20 2 1
E Piazza Principe

Umbero
Senso Unico in

Ingresso Senso Unico Via Leopardi / C. T.
Vitale II° (4h) 20 24 2 1

1 2

I° (4h) 16 20 2 1
F Via San Paolino Senso Unico

Uscita
Divieto di
accesso o Piazza M.C. Marcello

II° (4h) 20 24 2 1
1 2

I° (4h) 16 20 2 1
G Via Annibale Senso Unico in

Ingresso Senso Unico Piazza M.C. Marcello
II° (4h) 20 24 2 1

1 2

Continua
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personale
per turnoPunto di

Accesso Strada Senso di marcia Cartello Stradale Strada di arrivo turni dalle alle
PC V U

radio
VU/PC

cellulare
VU/PC

transenna
N°

I° (4h) 16 20 2 1 2G Via Annibale Senso Unico in
Ingresso Senso Unico Piazza M.C. Marcello

II° (4h) 20 24 2 1
1

I° (4h) 16 20 2 1
H Via Albertro da

Nola
Senso Unico in

Ingresso Senso unico Via Annibale
II° (4h) 20 24 2 1

1 2

I° (4h) 16 20 2 1
I Via P. A. Mastrilli Senso Unico in

Uscita
Divieto di
accesso

Via Merliano (ex
Carceri) II° (4h) 20 24 2 1

1 2

I° (4h) 16 20 2 1
L Via Merliano Senso Unico in

Ingresso Senso unico Via P. A. Mastrilli/ Via
Fonseca II° (4h) 20 24 2 1

1 2

I° (4h) 16 20 2 1
M Piazza G. Marconi/

Via Renzullo
Senso Unico in

Uscita

Divieto di
accesso /
Ostacoli

Via San Felice /Via
Tansillo/ Via senatore
Cocozza II° (4h) 20 24 2 1

1 2

I° (4h) 16 20 2 1
N

Piazza Matteotti
/via A: Laterizio/via
Renzullo

Via chiusa
Divieto di
accesso /
Ostacoli

via Principessa
Margherita / Via
Morelli e Salvati II° (4h) 20 24 2 1

1 2

I° (4h) 16 20 2 1
O

Via A. Laterizio/
Piazza
Clemenziano

Senso Unico in
Ingresso Senso unico Via Flora/ Corso T.

Vitale II° (4h) 20 24 2 1
1 2

52 26 13 26
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Allegato 5b Varchi di accesso al Centro storico con turni personale e mezzi  Domenica 23-06-2013
(si è tento conto alla stesura del documento delle modifiche al piano traffico di imminente attuazione )

personale
per turnoPunto di

Accesso Strada Senso di marcia Cartello Stradale Strada di arrivo turni dalle alle
PC V U

radio
VU/PC

cellulare
VU/PC

transenna
N°

I° (6h) 8.30 14.30 2 1
II° (6h) 16.00 22.00 2 1A Piazza Geremia

Trinchese doppio P.zza G. Bruno/
Duomo

III° (Fine) 22.00 F F 0 2
1 2

I° (6h) 8.30 14.30 2 1
II° (6h) 16.00 22.00 2 1B Via Santorelli Senso Unico in

Uscita
Divieto di
accesso

P.zza Duomo / Via
Santa Chiara / Via
Rossi (ex Travaglia) III° (Fine) 22.00 F F 0 2

1 2

I° (6h) 8.30 14.30 2 1
II° (6h) 16.00 22.00 2 1C Via dell'Università Senso Unico in

Ingresso Senso Unico
P.zza Duomo / Via
Santa Chiara / Via
Rossi (ex Travaglia) III° (Fine) 22.00 F F 0 2

1 2

I° (6h) 8.30 14.30 2 1
II° (6h) 16.00 22.00 2 1D Via delle

Corporazioni / Via
Leopardi

Senso Unico in
Uscita

Divieto di
accesso

Via Leopardi P.zza
Duomo / Via S,
Chiara / Via Rossi
(ex Travaglia) III° (Fine) 22.00 F F 0 2

1 2

I° (6h) 8.30 14.30 2 1
II° (6h) 16.00 22.00 2 1E Piazza Principe

Umbero
Senso Unico in

Ingresso Senso Unico Via Leopardi / C. T.
Vitale

III° (Fine) 22.00 F F 0 2
1 2

I° (6h) 8.30 14.30 2 1
II° (6h) 16.00 22.00 2 1F Via San Paolino Senso Unico in

Uscita
Divieto di
accesso

Piazza M.C.
Marcello

III° (Fine) 22.00 F F 0 2
1 2

I° (6h) 8.30 14.30 2 1
II° (6h) 16.00 22.00 2 1G Via Annibale Senso Unico

ingresso Senso unico Piazza M.C.
Marcello

III° (Fine) 22.00 F F 0 2
1 2

Continua
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personale
per turnoPunto di

Accesso Strada Senso di marcia Cartello Stradale Strada di arrivo turni dalle* alle*
PC V U

radio
VU/PC

cellulare
VU/PC

transenna
N°

I° (6h) 8.30 14.30 2 1
II° (6h) 16.00 22.00 2 1H Via Albertro da

Nola
Senso Unico in

Ingresso Senso unico Via Annibale
III° (Fine) 22.00 F F 0 2

1 2

I° (6h) 8.30 14.30 2 1
II° (6h) 16.00 22.00 2 1I Via P. A. Mastrilli Senso Unico in

Uscita
Divieto di
accesso

Via Merliano (ex
Carceri)

III° (Fine) 22.00 F F 0 2
1 2

I° (6h) 8.30 14.30 2 1
II° (6h) 16.00 22.00 2 1L Via Merliano Doppio Via P. A. Mastrilli/

Via Fonseca
III° (Fine) 22.00 F F 0 2

1 2

I° (6h) 8.30 14.30 2 1
II° (6h) 16.00 22.00 2 1M Piazza G. Marconi/

Via Renzullo
Senso Unico in

Uscita

Divieto di
accesso /
Ostacoli

Via San Felice /Via
Tansillo/ Via
senatore Cocozza III° (Fine) 22.00 F F 0 2

1 2

I° (6h) 8.30 14.30 2 1
II° (6h) 16.00 22.00 2 1N

Piazza Matteotti
/via A: Laterizio/via
Renzullo

Via chiusa
Divieto di
accesso /
Ostacoli

via Principessa
Margherita / Via
Morelli e Salvati III° (Fine) 22.00 F F 0 2

1 2

I° (6h) 8.30 14.30 2 1
II° (6h) 16.00 22.00 2 1O

Via A. Laterizio/
Piazza
Clemenziano

Senso Unico in
Ingresso Senso unico Via Flora/ Corso T.

Vitale
III° (Fine) 22.00 F F 0 2

1 2

52 52 13 24

VU Vigile Urbano PC Protezione Civile  FF Fine Festa
* gli orari dei turni saranno confermati alla costituzione del COC tenuto conto anche dell’ordinanza della PM di chiusura al traffico dell’area
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ALLEGATO 6
REGISTRO COMUNICAZIONI COC

Data Ora Comunicazione N°

Comunicazione
In ingresso In uscita

Nome operatore COC

Nome operatore con cui si comunica

Oggetto della comunicazione

Note, appunti,
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Temperatura Max
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22/06/2012
23/06/2012
24/06/2012
24/06/2011
25/06/2011
26/06/2011
25/06/2010
26/06/2010
27/06/2010
26/06/2009
27/06/2009
28/06/2009
20/06/2008
21/06/2008
22/06/2008
22/06/2007
23/06/2007
24/06/2007
23/06/2006
24/06/2006
25/06/2006
24/06/2005
25/06/2005
26/06/2005
25/06/2004
26/06/2004
27/06/2004
20/06/2003
21/06/2003
22/06/2003
21/06/2002
22/06/2002

Allegato 7 Storico Temperatura
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Umidità
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22/06/2012
23/06/2012
24/06/2012
24/06/2011
25/06/2011
26/06/2011
25/06/2010
26/06/2010
27/06/2010
26/06/2009
27/06/2009
28/06/2009
20/06/2008
21/06/2008
22/06/2008
22/06/2007
23/06/2007
24/06/2007
23/06/2006
24/06/2006
25/06/2006
24/06/2005
25/06/2005
26/06/2005
25/06/2004
26/06/2004
27/06/2004
20/06/2003
21/06/2003
22/06/2003
21/06/2002
22/06/2002
23/06/2002

Allegato 8 Storico Umidità
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Allegato 9 Numeri telefonici*
NOME TELEFONO CELLULAR

E
FAX e-mail pec

SINDACO BIANCARDI GEREMIA casa 081 5124608 3356043419 0815121947 uff.

Vice Sindaco DE LUCIA ENZO

ASS. Politiche Sociali e Assistenza CUTOLO MICHELE
ASS. Pubblica Istruzione BARONE SAVERIO
ASS. Polizia Locale e Cimiter CACCAVALE ERASMO
ASS. Pers. Ambiente Attività Produt PARISI LUCIANO
ASS. Urbanistica  DE LUCA ROBERTO 3339107545
ASS. Beni Culturali TRINCHESE CINZIA

ASS. Bilan Program Economica RUSSO ANTONIO

Segretario generale MONTAZZOLI 3356802990

COMANDANTE Polizia Municipale poliziamunicipale@pec.comune.nola.na.it

Prefettura di Napoli

Proezione Civilw
113 0815127236

0815127201COMMISSARIATO P.S. NOLA
0815127211

112 0815486326
0818231004
0818231662 0815486329

CARABINIERI NOLA

0815127941
M.LLO PERFETTO DEI CC. NOLA 0815416330 3346918919
*NB la presente tavola alla costituzione del COC va aggiornata

mailto:poliziamunicipale@pec.comune.nola.na.it
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NOME TELEFONO CELLULAR
E

FAX e-mail pec
POLIZIA STRADALE NOLA 0818231002 T/F 0815125586

0815126544
GUARDIA DI FINANZA NOLA 0818236086 0815119295

115 0812595189
VIGILI DEL FUOCO

0815108795
0812595184

VVF centrale operativa Napoli

PRONTO SOCCORSO NOLA 0818234178
118

800172155EMERGENZA SANITARIA
0818223205

GUARDIA MEDICA NOLA 0815124979
CORO FORESTALE DELLO STATO
ANAS LEONE MARIO 3357569941
PUBBLICA ILLUMINAZIONE Prevete Giovanni 0818293970 3349661347
PUB. ILLUM. -SER. MAN. Geom B. ARIENZO 3381387910
GORI N. VERDE 800218270
GORI N. REPERIBILE 3339377400
Napoletana Gas
Snie
Enel
DIR COMM.LE VULCANO BUONO 0815109197 0815108949

CENTRO COM.LE VULCANO BUONO UF. SICUREZZA 0813640218
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Si allegano al presente modulo
Prospetto Reperibilità Medici Medicina del Lavoro Modulo Asl Na 3 Sud
Prospetto Reperibilità Medici Igiene Pubblica  Modulo Asl Na 3 Sud
Prospetto Reperibilità Polizia Municipale
Prospetto Reperibilità Ufficio Tecnico Comunale


